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L’arredo fai-da-te
con i mobili di cartone
L’idea originale dell’architetto barese Virginia Stasi

di DONATELLA LOPEZ

l «Hai mai pensato che puoi realizzare
da solo gli arredi per la tua casa? In due
pomeriggi imparerai le tecniche di costru-
zione e assemblaggio e tornerai a casa con
un mobile fatto da te». Tutto vero e com-
plici i social, su cui l’architetto Vi r g i n i a
Stasiha lanciato l’amo, le case dei baresi (e
non solo) all’interno hanno mobili di de-
sign originalissimi.

«Una sedia di cartone? Ma mi regge?»
«<Provala», risponde lei. E, in effetti, non
si cade e da calcoli e dal riuso dei materiali,
nasce «Papyra», la sedia appunto, o «Dol-
men», il tavolo componibile, oppure «Rol-
lamp», la lampada creata con rotoli di carta
igienica esausti. Un’intuizione che provie-
ne da un’esigenza precisa: «Mi serviva una
sedia di particolari dimensioni e, soprat-
tutto, attirare visitatori all’interno dello
stand dell’Economia solidale della fiera
dell’Agricoltura di Imola. Me-
more di un’esperienza prece-
dente, Rollamp, la lampada
creata nel 2009, ho creato Pa-
py r a » .

Quando Virginia si racconta
ama ricordare che ha sempre
saputo che avrebbe fatto «l’ar -
chitetta da grande». «Mio nonno
faceva il meccanico - afferma - e
io da bambina passavo un sacco
di tempo con lui. C’era sempre
qualcosa da costruire, riparare,
inventare. Gli architetti inventa-
no. Gli architetti inventano luo-
ghi e case. Ho capito poi, “da gran-
de” che era quello che ho sempre
cercato: la mia “casa”, il mio luogo
sicuro. A scuola, poi, amavo la ma-
tematica, risolvere i problemi. Tro-
vare soluzioni. Anzi, trovare “la”
soluzione migliore. È quello che fan-
no gli architetti: trovano le soluzioni
migliori, in quel sistema/ambiente
per rispondere a dei bisogni».

E gli arredi di cartone nascono da
u n’idea precisa: «Dall’opposto di ciò che ha
brandizzato, lasciandomi passare il ter-
mine, il noto marchio svedese. A mio av-
viso gli arredi non devono essere stan-
dardizzati, ma ideati a nostra misura. Io
non sono alta come una giocatrice di ba-
sket, se mi siedo sulla sua sedia, i miei
piedi non toccheranno terra e sarò sco-
moda. Prendiamo l’organizzazione degli
spazi di una cucina: quando faccio una
frittata, non sono la signora standard, ma
la signora vera, con una mia fisionomia e
organicità. Io penso che il design non deb-
ba essere solo un sinonimo di stile o di
estetica, ma il risultato di progettazione e
realizzazione indirizzate a uno scopo pre-
ciso».

Ma poi perché il cartone? «Perché estre-
mamente versatile e tutti, con pochi stru-

menti (riga, matita, cutter, eventualmente
colla e pennello), possono lavorarlo. In più
è personalizzabile con disegni o intarsi».

A oggi sono già una 15 i workshop, pro-
mossi all’architetto creando eventi sui so-
cial, a cui hanno partecipato un centinaio
di persone. E alla fine delle due giornate di
tagli e assemblaggio dei componenti, i di-
scenti tornano a casa con i mobili fatti a
mano creati con cartoni a doppia onda che
funzionano tramite sezioni a incastro. «I
tagli per gli incastri - aggiunge Stasi - sono
studiati in modo da indirizzare le forze che
agiscono verso la parte più solida della
struttura. In questa maniera si ottengono
arredi smontabili e rimontabili infinite
volte, compattabili in volumi minimi, leg-
geri e, soprattutto, molto resistenti». Wor-
kshop che l’architetto organizza anche nel-
le scuole; come si legge sul sito arrediin-
car tone.it.

E così dopo Papyra o Dolmen, presenti in
case e negozi di Imola, Faenza Bologna,
Modena, Torino per citare alcuni luoghi,
nelle intenzioni dell’architetto c’è l’auto -
costruzione e l’autorecupero abitativo.
« L’autocostruzione - spiega - è l’origine
dell’architettura. E’ l’atto elementare in
base al quale ciascuno autopromuove e
conduce la costruzione della propria abi-
tazione. Si è sempre fatto. Ora l’abb i a m o
dimenticato e dobbiamo studiare per im-
parare a farlo. La strada dell’autocostru -
zione assistita (necessaria, oggi) è una pra-
tica sociale che ridefinirebbe il rapporto
degli abitanti con la propria casa. Per-
metterebbe loro il controllo del proprio
habitat promuovendo la partecipazione e il
coinvolgimento nelle scelte di governo del
territorio aiutando anche a riscoprire la
socialità, la cooperazione e il mutuo aiuto
tra persone».

ESCURSIONI
Domani una
passeggiata
a cavallo
alla scoperta
della Murgia

.

A cavallo
alla scoperta
della Murgia

di FRANCESCA MARSICO

l Si chiama «Natura…lmen -
te a cavallo» il nuovo appun-
tamento di «Murgia Enjoy»,
organizzato per domani, do-
menica con l’obiettivo di sco-
prire gli angoli, anche più na-
scosti della Murgia. Ad accom-
pagnare in questa escursione,
l’istruttore di equitazione e
guida equestre ambientale, Fi -
lippo Berardino.

U n’occa -
sione anche
per conosce-
re meglio
questi ani-
mali e, per
chi vorrà,
anche per sa-
lire in sella e
provare il
piacere di guidare uno dei ca-
valli da scuola presenti nella
struttura. La mattinata pro-
seguirà con un piacevole per-
corso che consentirà ai par-
tecipanti di osservare i colori
autunnali della natura. Ancora
una volta un’opportunità per
allontanarsi dallo stress quo-
tidiano, apprezzare il piacere
del contatto con la natura, co-
noscere opportunamente il ter-
ritorio, percorrere qualche chi-
lometro con altri autentici e
selezionati amanti dell’am -
biente. Come sempre il per-
corso sarà illustrato dai soci

che dispenseranno nozioni sul
territorio (flora, fauna, storia,
geologia, ecc.). Al termine
dell’evento i partecipanti po-
tranno fermarsi per il pranzo
in una delle zone visitate o
approfittare della convenzione
di «Murgia Enjoy» con le mi-
gliori strutture ricettive loca-
li.

Per la partecipazione sono
consigliate scarpe da trekking
o da ginnastica, pantaloni lun-

ghi, k-way,
g i u bb o t t o,
scorta d’ac -
qua ed è gra-
dito un pic-
colo contri-
buto di par-
tecipazione
che l’associa -
zione investe

per proporre seminari, confe-
renze, dibattiti pubblici e per la
copertura assicurativa indi-
spensabile per le attività escur-
sionistiche. Il percorso, come
sempre, sarà adeguato alle ca-
pacità dei partecipanti. L’in -
contro è per domani 2 ottobre
alle 9 sul piazzale del Convento
di Cassano, mentre un pre-
cedente incontro è fissato alle
8.30 a Bari al Largo 2 Giugno.
Per informazioni murgiaen-
joy@libero.it o sull’evento Fa-
cebook https://www.face-
book.com/even -
ts/1130118053723044/.

GRAVINA
Domani sera

il concerto
in piazza Scacchi

La «festa dei nonni»
con Viola Valentino

C O N C E R TO
Sarà Viola
Valentino ad
allietare la
«Festa dei
nonni»
a Gravina
.

di MARINA DIMATTIA

l «Ciao sono Viola Valentino e vi
aspetto numerosi domenica in piaz-
za Scacchi». Sta facendo il giro dei
social il video che la cantante co-
masca, salita alla ribalta nel 1979
con «Comprami», ha dedicato ai
gravinesi in attesa dell’esibizione
del 2 ottobre.

L’ex modella e attrice sarà l’ospi -
te d’onore della dodicesima edizio-
ne della Festa dei nonni, appunta-
mento celebrato a livello nazionale
per rendere omaggio a una delle
risorse fondamentali della famiglia
stile italiano: loro che dispensano

saggezza, lasciando correre qual-
che vizietto ai nipoti. Tra i «vip» che
calcheranno il palcoscenico anche
Michele Maisano in arte Michele e
il cabarettista Nico Salatino. An-
cora una volta a capo della mani-
festazione c’è l’associazione cultu-
rale «Eventi popolari pugliesi» gui-
data da Aldo Dibattista, organiz-
zatore e conduttore della festa in-
sieme con Rosanna Lovaglio. Ad
aprire la serata alle 19, un video
confezionato nel 2005 sulle note di
«Un amore così grande», realizzato
dagli allora artisti della terza età,
«alcuni dei quali sono diventati poi
i nostri angeli. Con questo video

siamo sicuri che anche loro ci stan-
no seguendo», chiosa Dibattista.
Pronti a ricevere l’applauso del pub-
blico, giovani ballerini e nonni in-
clini all’arte. La serata sarà l’oc -
casione per elargire un premio a
Pietro Battipede, già dirigente del
Commissariato di Polizia di Gra-
vina: «A lui il merito di aver aiutato
i nonni gravinesi contro ogni forma
di sopruso» spiega Dibattista. Il ri-
conoscimento a Battipede fa il paio
con quello che sarà consegnato a
Giancarlo Conticchio, dirigente
superiore della Polizia di Stato «tra
i primi a coordinare i soccorsi nella
tragedia dello schianto dei treni».

Polignano - Da oggi
Mostra di A. Trotta

Oggi, alle 19 nella galleria di
via Cavour l’inaugurazione di
«Soltanto il nulla è luce», la mo-
stra personale dell’artista italo-ar-
gentino Antonio Trotta organiz-
zata dal collettivo «Like a little di-
saster». Trotta è un poliedrico
protagonista dell’arte contempo-
ranea sperimentata in diversi
campi di ricerca: performance,
video, parole, fotografia, installa-
zioni ambientali, scultura, spa-
ziando dalle avanguardie moder-
niste all’arte ambientale. La mo-
stra (fino al 15 novembre) costi-
tuisce uno spunto di riflessione
sul suo percorso artistico attra-
verso alcuni momenti topici, in
particolare quelli legati al suo in-
teresse per la luce come me-
dium, fenomeno e concetto. Di-
verse le opere esposte. Tra le al-
tre: i «Sospiri» (1999) in cui il
marmo sembra trasformarsi in
foglio scosso dal vento. [an.gal.]

L’A P P U N TA M E N TO
L’incontro è fissato alle
8.30 a largo 2 Giugno

a Bari e alle 9 a Cassano

L’IDEA
In due pomeriggi
l’architetto
Virginia Stasi (nel
riquadro)
promette
di insegnare
a realizzare
i mobili
di cartone Sedie,
tavoli componibili
e lampade
dai design
originalissimi
.

0110_GDM_01102016 040000_13.pdf - Bari - Stampato da: schena - 01/10/2016 15:10:51


	13 BARI Bari (Destra_locale) - 01/10/2016 Quotidiano 0110_GDM

